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Sulla drammatica situazióne degli enti locali «vertice» alla Regione 

SOS dagli amministratori ùmbri 
Decisa nella riunione a Palazzo Contestabile un'assemblea pubblica alla Sala Notori per il 16 novembre - «Se . 
non verranno trovate soluzioni entro la fine del mese si rischia la paralisi » - Gravi problemi per i servizi - Gli 
ospedali senza (ondi - «Le responsabilità non possono essere scaricate tutte sulle amministrazioni locali» 

Oggi riunione 
sulla crisi 

degli ospedali 
PERUGIA. 5 

Domani mattina alla ora 9 
presto la sala dal consiglio 
provinciale di Perugia si svol­
gerà una riunione per esa­
minare la pesantissima situa* 
zlone finanziaria degli ospe­
dali umbri promossa dall'as­
sessore regionale alla sanità, 
compagno Cecati, e dal presi­
dente dell'associazione regio­
nale degli ospedali umbri 
Guidi. 

Alla riunione prenderanno 
parte I presidenti e I diret­
tori amministrativi di tutti 
gli ospedali della regione. La 
riunione si è resa necessaria 
per le pesantissime difficol­
tà in cui si dibattono gli ospe­
dali (e non solo quelli um­
bri) in seguito alla assoluta 
mancanza di disponibilità f i ­
nanziarie per far fronte, nel 
caso del presidi ospedalieri 
ai n.ormali servizi sanitari e 
agli stipendi di fine mese. 

In vista dell'incontro di do­
mattina il compagno Cecati 
ha inviato al ministro Starti-
mati un telegramma in cui 
si afferma corno II mancato 
adeguamento del fondo na­
zionale ospedaliero 1975-76 
comporti il ritardo nell'ac­
credito delle rate mensili. La 
situazione è resa per giunta 
particolarmente grave dal 
blocco dei crediti e delle an­
ticipazioni deciso dalla San­
ca d'Italia. 

Non ci saranno 
provvedimenti 

contro i 
roulottisti 

PERUGIA, 25 
Si è riunito oggi presso il 

I I I dipart imento della Re­
gione il Comitato di Coordi­
namento regionale per i soc­
corsi al Friuli, istituito dalla 
Regione dell'Umbria e presie­
duto dall'Assessore Vittorio 
Cecati. 

In aper tura di riunione 
l'Assessore Cecati ha riferito 
sull'esito dell'incontro fra il 
Commissario straordinario 
Zamberletti e le Regioni svol­
tosi a Udine il 29 ottobre, 

In particolare per quanto 
a t t iene il provvedimento di 
requisizione Cecati ha pun­
tualizzato. che pur non es­

sendo s ta ta accettata la pro­
posta di revoca avanzata dal­
la Regione dell 'Umbria l'on. 
Zamberletti ha dato formale 
garanzia che nessun provve­
dimento verrà adot ta to nei 
confronti dei proprietari di 
roulottes che avranno aderi­
to alla campagna di solida­
rietà promossa dalle Regioni. 

La Giunta regionale si è 
fatta garante nei confronti 
dei proprietari di roulottes 
del rispetto di tale impegno 
e a questo proposito e d'inte­
sa con i comitati s traordinari 
roulottisti delle Provincie Ter­
ni e Perugia, ha ribadito che 
il versamento di L. 25.000 do­
vrà essere effettuato sul e/e 
postale n. 19/13777 intestato 
a: Regione dell'Umbria, con 
la specifica, nello spazio ri­
servato alla causale, della di­
ci tura a proprietario roulotte 
ta rga ta . . . ». 

In questo conto corrente 
dovranno essere versati i fon­
di che i vari Enti ed Asso­
ciazioni s tanno raccogliendo. 

Industriale 
querela Soldati 
per un articolo 
sui vini DOC 

PERUGIA. 5. 
Alcuni vini D.O.C, (deno­

minazione di origine control­
lata) umbri sono s tat i criti­
cati dal giornalista ed esper­
to in enologia Mario Soldati 
su un articolo apparso siili' 
ultimo numero del settima­
nale « Epoca ». A questa cri­
tica ha risposto l'industriale 
torgianese Giorgio Lungarot-
ti . proprietario di un patri­
monio vitivinicolo ai p:cdi 
della Torre di Giano (Tor-
giano) a pochi chilometri dal 
capoluogo. 

L/mduàtna'.e torgianese leg­
gendo l'articolo apparso su 
«Epoca», ha ritenuto lesa in 
qualche modo la marca del 
suo vino e dopo una consul­
tazione con il proprio legale 
avvocato Stelio Zaganelli ha 
provveduto a presentare que­
rela contro Mario Soldati. 

L'articolista sul sett imana­
le. oltre a presentare i vini 
« ignoti » quale l'Almonte e i 
vini conosciuti quali « l'Or­
vieto r> afferma, riferendosi ai 
bollini D.O.C che i vini con 
quella denominazione « deb­
bono essere evitati ». Sulla 
vicenda ora sì a t tenendo svi­
luppi anche da parte della 
Regione. 

Oggi manifestazione 
per il Cile a Perugia 

PERUGIA, 5 
« Pena Chilena », una festa 

folkloristica cilena che si 
svolgerà domani sera nella 
casa del popolo di Piazza 
Gr imana (2 spettacoli, alle 17 
e alle 21) a Perugia organiz­
sa ta dalla locale Sezione del 
PCI, 

PERUGIA, 5 
Martedì 16 novembre alla 

Sala dei Notarl si terrà una 
assemblea promossa dal-
l'ANCI, CRIPER. Lega per le 
Autonomie e Poteri Locali. 
UNCEM, le Amministrazioni 
Provinciali di Perugia e Ter­
ni co nll patrocinio della Re­
gione per discutere la dram­
matica situazione delle finan­
ze degli Enti locali umbri e 
formulare, nel contempo, pro­
poste operative concrete. 

Questa la decisione che è 
stata presa al termine di un 
incontro a Palazzo Conesta-
b.le, sede della Presidenza 
della G.unta Regionale, pre­
senti il Presidente della Giun­
ta prof. Germano Marri. l'as­
sessore regionale Franco Giù-
stinelll, i rappresentanti del-
l'ANCI 

La situazione finanziaria 
degli Enti locali umbri e 
emorsa in tut ta la sua gravità 
e tutti gli intervenuti sono 
stati concordi nell'affermars 
che se non verranno trovate 
.soluzioni entro il mese di no­
vembre potrebbe determinar­
si la paralisi completa di tut­
ti gli Enti che non saranno 
p.ù in grado di effettuare al­
cuna spesa, compreso il paga­
mento degli stipendi al per­
sonale. Il presidente Marri 
ha anche voluto ricordare co­
me, fra l'altro, accanto alla 
già nota crisi del settore del 
trasporto extraurbano sia da 
porre quella degli Ospedali 
dell'Umbria. Infatt i il man­
cato adeguamento del Fondo 
ospedaliero alle reali esigen­
ze dei nosocomi ha determi­
nato una situazione di diffi­
coltà che rischia di mettere 
in crisi definitiva questo deli­
cato settore dell'assistenza. 
Gli ospedali umbri ent ro di­
cembre hanno bisogno di al­
meno sette miliardi e mezzo 
e questi sono fondi che non 
sembra, al momento at tuale . 
possibile anticipare in alcun 
modo. 

Ad aggravare la crisi degli 
Enti locali. Comuni, Provin­
ce, Ospedali ecc. si è aggiun­
ta la posizione rigida delle 
banche determinata dalle di­
sposizioni imparti te dal mi­
nistro Stammat i tramite la 
Banca d'Italia. Tali disposi­
zioni, secondo quanto illustra­
to dal presidente dell'ANCI 
regionale e sindaco di Terni 
Dante Sotgiu. prevedono che 
le tesorerie non possono fare 
anticipazioni agli Enti locali 
oltre il 7 per cento della espo­
sizione degli stessi al 30 giu­
gno. Ora tali dimensioni so­
no già s ta te superate dalla 
maggioranza se non addirit­
tura dalla totali tà degli Enti 
per cui si verrebbe addirittu­
ra a ventilare, da par te di 
alcuni istituti bancari, la ri­
chiesta di un « rientro ». 

Intervenendo nella discus­
sione che ha fatto seguito a 
queste premesse il sindaco di 
Perugia Perari ha sottolinea­
to come gli Enti locali debba­
no fare una riflessione, alla 
luce della situazione attuale, 
sulla impostazione del bilan­
cio per il 1977 tenendo con­
to anche che la linea genera­
le del Paese prevede un con­
tenimento della spesa pub­
blica. A sua volta il sindaco 
di Foligno Ridolfi ha riba­
dito che gli Enti locali deb­
bano si andare ad un esame 
della impostazione dei propri 
bilanci, ma che a! tempo stes­
so devono coinvolgere in que­
sto discorso tu t ta la popola-
z.one, le forze politiche, i sin­
dacati al fine di rendere an-
ancora più consapevoli i cit­
tadini della gravità della si­
tuazione e di studiare con lo­
ro iniziative a t t e a superare 
la crisi. 

Per far ciò è opportuno an­
dare ad una sene di assem­
blee popolari che consenta­
no questo colloquio. Interve­
nendo a sua volta il compa­
gno senatore Corba ha sotto­
lineato che anche quelli della 
finanza locale sono scopi pro­
duttivi in quanto portano al­
la collettività servizi essen­
ziali ed ha aggiunto che a suo 
parere è necessario un incon­
tro con la Commissione Fi­
nanza e Tesoro della Camera. 
ins.eme ai parlamentari um 
bri. per esporre la situazione 
e ribadire la linee del Conve­
gno di Viareggio. 

L'intesa con i sindacati per 
bloccare iniziative di caratte­
re corporativo e per concorda­
re una linea comune è s ta ta 
affermata dal presidente de! 
CRIPER Zenoni mentre il 
sindaco di Assisi Boccacci ha 
rilevato come gli Enti locali 
debbono procedere ad un rie­
same delle tariffe di certi 
servizi che non possono più 
essere erozati in nettissima 
p?rdita come avviene attual­
mente. 

li presidente della Provin­
cia Grossi ha affermato che è 
necessario presentarsi a! con 
fronto con il Governo in posi­
tivo. Gli Enti locali dell'Um­
bria. in a l t re parole, consape­
voli della gravità della situa­
zione generale del Paese, deb­
bono elaborare un documento 
di proposte in cui sia indivi­
duata una gradualità dei ser­
vizi e sia anche affermato ciò 
che le autonomie locah sono 
in grado di fare e ciò che non 
sono in grado di fare. Una 
proposta sena , concreta e pre­
cisa. 

Dopo che il segretario della 
Lega per le autonomie locali 
Goraci aveva indicato la ne­
cessità di un piano preciso 
con scadenze ben definite. k> 
assessore Bertinelli del Comu­
ne di Perugia ha dichiarato 
come sia opportuno che gli 
Enti locali si incontrino per 
darsi delle linee comuni nel­
la predisposizione del bilanci 
per il 1977 andando ad una 
selezione coordinata degli in­
vestimenti e dando quindi, a 
livello regionale, in carenza di 
iniziative in sede nazionale, 
un significato preciso alla pro­
grammazione. 

Basili del Comune di Orvie­

to. pur concordando su alcune 
linee proposte nei vari inter­
venti, ha anche sostenuto che 
non bisogna perdere di vista 
il quadro generale e non biso­
gna quindi dimenticare di in­
dicare chiaramente le respon­
sabilità della situazione attua­
le, che non possono certo far­
si carico alle Amministrazioni 
locali. 

L'assessore regionale Giusti-
nelll. traendo le conclusioni 
della riunione, ha anche af­
fermato che è quanto mai op­
portuno investire anche gli 
Istituti di credito che operano 

nell'Umbria del problema, so­
stenendo che è logico come ì 
denari che gli stessi Istituti 
« rastrellano » nella nostra re­
gione debbono essere reinve­
stiti in Umbria e non dirot­
tati altrove. Per questo gli 
Enti locali potrebbero varare 
un programma triennale di 
opere pubbliche da finanziare 
mediante obbligazioni. 

Questa potrebbe essere la 
verifica di una precisa vo­
lontà anche degli Istituti di 
credito di intervenire concre­
tamente a sostegno dell'eco­
nomia umbra. 

Stavano scavando un tunnel 

FALLITA EVASIONE 
DAL CARCERE DI PERUGIA 

PERUGIA. 5 
Una evasione, preparata 

certamente da mesi, è stata 
sventata al carcere di Peru­
gia. Le guardie carcerarie du­
rante un giro d'ispezione. 
hanno scoperto er caso un 
grosso tunnel sotterraneo che 
si snodava per molti metri 
sotto le mura della prigione. 
ma che comunque non era 
uscito all'aperto. 

Un buco accuratamente na­
scosto sul pavimento della 
sala dove I detenuti vedono 
ogni sera la televisione ha 
permesso di accertare II luo­

go dal quale hanno preso 
avvio gli scavi. Le guardie 
hanno quindi appurato che 
giorno per giorno i detenuti 
« lavoravano * nella falegna­
meria del carcere con picco­
ni e pale arrangiate. 

Questa sera, appena sco­
perto il tunnel, si è procedu­
to ad un appello ma nessu­
no evidentemente ò riuscito 
a fuggire poiché appunto i 
detenuti non erano riusciti 
ad ultimarlo. Si tratterà ora 
di stabilire come hanno po­
tuto lavorare indisturbati per 
tutto questo tempo. 

La Barbera ai tempi del processo 

Conclusa a Roma la fase istruttoria 

OMICIDIO LA BARBERA: PROSCIOLTE 
LE QUATTRO GUARDIE CARCERARIE 

t 

Si fratta di 3 graduati ed un secondino, accusati di favoreggiamento • Saranno deferiti al consiglio di disciplina 
Rimangono molti punti oscuri nella vicenda — Il processo per la morte del boss mafioso in primavera 

PERUGIA. 5 
Rinviati a giudizio nei gior­

ni scorsi, i qua t t ro agenti di 
custodia del carcere di Peru­
gia sono stat i prosciolti in 
istruttoria dal giudice presso 
il tr ibunale mili tare di Ro­
ma dall'accusa di omessa vi­
gilanza in occasione dell'ac­
coltellamento del boss mafio­
so Angelo La Barbera. 

Il giudice is trut tore ha co­
munque stabilito di sottopor­
re i quattro a procedimento 
disciplinare. I quat t ro agenti 
dovranno quindi essere inter­
rogati nei prossimi giorni dal 
consiglio di disciplina della 
Corte di Appello di Perugia. 

II rinvio a giudizio — ne 
demmo notizia nei giorni 
scorsi — riguardava 3 gradua­
ti e un agente : il brigadiere 
De Lillo, il maresciallo Ri­
cozzi. l 'appuntato De Sant is 
e l'agente Lettieri. Il 2 otto­
bre del "75. giorno in cui An­
gelo La Barbera venne accol­
tellato da t re detenuti nei lo­
cali dell'infermeria del carce­
re. il maresciallo Ricozzi e 
l 'agente Lettieri prestavano 
servizio all ' interno c*ol peni­
tenziario mentre il brigadiere 
De Lillo e l 'appuntato De 
Sant is svolgevano servizio al­
l'esterno. 

A far scat tare l'inchiesta e 
il rinvio a giudizio è stata 
l'estrema facilità ccn cui i 
quat t ro accoltellatori di La 
Barbera raggiunsero l'infer­
meria del carcere, separata 
dal resto del penitenziario da 
un cancello. L'agente Lettieri 
che era di guardia al can­
cello era s ta to rinviato ap 
punto a giudizio sotto l'accu­
sa di aver permesso l'accesso 
all'infermeria a Giuseppe Pri-
vitera. Giuseppe Rizzo e Giu­
seppe Ferrara che. di li a po­
co. avrebbero accoltellato il 
La Barbera. 

Il proscioglimento deciso 
dal giudice romano non chia­
risce dunque i molti interro­
gativi insorti sul delitto La 
Barbera. La stessa Guardia di 
Finanza ha . nei g iom' scor­
si. inviato u n rapporto alla 
Procura rWla Repubolica di 
Perugia nel quale si sostiene 
la tesi che l'uccisione del 
boss debba configurarsi co­
me un classico delitto mafio­
so su commissione. 

A chiarire la fosca vicenda 
dovrebbe pensarci quindi il 
processo sull'omicidio La Bar­
bera che dovrebbe e ^ e r e ce- | 
lebrato nella prossima pri- j 
mavera. j 

Rinviata la chiusura 
della fiera dei morti 

PERUGIA. 5. 
Fino a domenica 7 novembre compresa 

continuerà la Fiera dei Morti. La decisioiw 
è stata presa questa mattina dalla Giunt ì 
comunale di Perugia in una riunione straor­
dinaria convocata su sollecitazione degli stes­
si commercianti che hanno partecipato al!n 
manifestazione. 

Una decisione straordinaria por la s i tui 
zione straordinaria che si è venuta a creare 
in questi giorni: da quando ha aperto (1 no­
vembre) la fiera è stata infatti quasi sem­
pre sotto la pioggia, è a questo punto facile 
comprendere quale sia stato il risultato d 
una simile situazione « meteorologica >. I! 
volume delle vendite, che pia si preannun­
ciava compromesso dalla particolare situa­
zione economica del paese caratterizzata d i 
una diminuzione reale del potere di acqu: 
sto de: salari , è stato notevolmente ridotto. 

L'affluenza dei cittadini, soliti all'appunta­

mento di fine autunno, è stata molto ridott ì 
a Pian di Massimario dove la nebbia e la piog­
gia persistente hanno tolto ogni incentivo ad 
approfittare del grande bazar costituito dal­
la fiera. Migliaia di espositori che hannn 
aspettato, non senza problemi data l ' inde 
menza del tempo, spesso invano un compra­
tore per la loro merce. Una fiera decentrata 
che ha quindi perso, oltre allo spirito d-
« festa paesana > di anni addietro, l'attrat­
tiva di una passeggiata tra migliaia di arti 
coli per tutti i gusti, spesso a prezzi note­
volmente più bassi rispetto ai normali pjnti 
di vendita. Da qui la decisione di oggi del 
Consiglio comunale di protrarre 1" apertura 
della manifestazione anche se molto proba 
bilmente il bilancio economico comple t ivo 
della fiera non farà registrare le cifre re­
cord che hanno caratterizzato precedenti cd.-
z:oni. 

NELLA FOTO: i! vecchio ingresso della Fiera 

Il Perugia affronta una Lazio temibilissima 

L'Olimpico un test per i «Grifoni 

Decine di assemblee in tutti i comprensori 

Si prepara per il 16 
lo sciopero regionale 

Dibattiti nelle fabbriche e nelle campagne - Riunioni dei direttivi 
provinciali Cgil-Cisl-Uil - Oggi a Terni attivo sindacale con Scheda 
Positive reazioni dei lavoratori alle indicazioni del sindacato 

» 

PERUGIA. 5. 
La trasferta di Roma con 

la Lazio sarà un probante 
test per gli uomini di Ilario 
Castagner. La -risposta che 
dovrà dare questo importan­
te incontro è quella che se­
gue la domanda di migliaia 
di sportivi umbri : questo Pe­
rugia è davvero grande? I 
sei punti in classifica, lo ze­
ro in media inglese, sembre­
rebbero rispondere di si, ma 
bisogna anche considerare il 
valore degli avversari incon­
trati dal Perugia per sbollire 

e un po' i facili entusiasmi. 
Se si toglie il M:lan. con il 

quale t ra l'altro i grifoni per 
sero nel debutto stagionale, le 
al t re squadre i n c o r n a t e e 
battute, nella vigilia de) cam­
pionato erano già sulla car­
ta alla portata della squadra 
biancorossa. Cesena, Foggi* e 
Genova dovranno, infatti, lot­
tare e duro se vorranno sal­
varsi. 

Tornando alla part i ta che 
il Perugia dovrà disputare 
contro gli uomini di Vinizio. 

i due le annotazioni d'obbligo. 

L-i prima è di ordine tecni­
co: una distrazione ai lega­
menti del ginocchio di Cicco-
telli ha fugato il dubbio di 
Castagner che era combattu­
to t ra il fare giocare lo sfor­
tunato giocatore o quello 
Scarpa che domenica nei 
16 minuti di gar-a disputati 
ha riacceso le polveri del 
goal. Scarpa, quindi, in cam­
po all'Olimpico. 

La seconda riguarda i de­
plorevoli episodi verificatisi 
l 'anno scorso sai gradini dello 
stadio Olimpico. Tut t i ricor­

deranno come furono t ra t ta t i 
gli sportivi e ì tifasi pcruzi-
ni d i .«quadraere ben orga­
nizzate di picchiatori ."xscsti. 
Ricordando quella giornata 
veramente « nere * per lo 
sport, uno solo è l'augurio: 
si spera profondamente che i 
veri sportivi romani siano riu­
sciti a isolare quei loschi fi­
guri che nulla hanno a che 
vedere non solo con lo sport 
ma nemmeno con una Socie­
tà che viene definita umana. 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA. 5 
Assemblee unitarie in tut t i 

i luoghi di lavoro. Indette dal­
la federazione CGIL, C1SL 
e UIL in preparazione dello 
sciopero generale regionale 
del 16 novembre prossimo. 

In tut ta la provincia si sus­
seguono assemblee e dibattiti, 
un'ampia mobilitazione che 
pone l'accento sui temi della 
riconversione industriale e del 
la lotta per lo sviluppo eco­
nomico. per una soluzione 
compatibile con le esigenre 
del la volatori e con la neces­
sità di super-ire !<i grave si­
tuazione occupazionale nel 
Paese. 

Un dibattito serrato, ohe 
vuole fare chiarezza sui lea­
li • termini del confronto po­
litico e eh? vede le organizza­
zioni sindacali mobilitate in 
Iniziative di lot t i , quale quel­
la del 16 novembre, per •c<-"*1'--
te chiare da parte del gover­
no in una situazione econo­
mica che tende a oiet'.')it ire. 

Q'ieit.i sera, seniore in pre­
parazione dello sciopero gene­
rale regicmlp. si svolpe le* 
tivo sindacale unitario p?r io 
zone di Gubbio e Umbe.-tnK 
un ' amlosa iniziativa è convo 
cata per 1* 11 novembre a f'it 
là di Castello e altre nuivor.i 
comprensori-ili s i i a m p d«-ri-
^e nei prossimi giorni. cV g'à 
prevista per l'8 novenibr» In 
convocazione del comitato di­
rettivo della federazione sin­
dacale unitaria della provin­
cia di Perugia dove verrinilo 
definite le iniziative di lo t t i 
per la giornata del 13. men­
tre 11 consiglio di zona eli Pe­
rugia si riunirà 1*11 novem­
bre. 

Vasta mobilitazione quindi 
(le da te delle assemblee nel­
le varie fabbriche sono quasi 
tu t te decise) per la sriornita 
di lotta del 16 che vedrà ma­
nifestazioni unitarie in tu t ta 
la regione 

Il programma delle manife­
stazioni verrà articolato nel 
vari comprensori c o i inizia­
tive un i tane che converge­
ranno in un unico centro. Per 
la zona del Trn?im°no ad 
esempio, si svolsero una ma­
nifestazione a T.iv«nnt:lle, 
mentre a Bastia conver^er-in 
no i lavoratori del Comp.^n-
sorio di Assisi. 

Una giornata di lotta che 
vifne quindi preoa.a ta at tra­
verso una concret i discnssio 
ne tra i lavoratori Me assain 
litee nei posti di lavoro sa­
ranno oltre 130) che f-<=i;:ono 
la dimostrazione da parte del 
governo di una « T e vo'on'.i 
di prò* edere vi u n i strada 
nuova che porti il Paese luo 
ri dal 'a aravo s i t u inone eco­
nomica che sta v n n i o . 

• • • 
TERNI. 5 

Decine di assemblee nelle 
varie fabbriche, vertici sin 
dacali. riunioni co i le dire­
zioni aziendali. Cosi nella 
provincia di Terni 11 movi-
mento sindacale sta prepa­
rando lo sciopero regionale 
del 16 novembre, decido nel 
quadro delle iniziative a li­
vello nazionale p?r spingere 
i! governo a prendere ade­
guate misure ant icnsi . su'.'a 
s t rada dello sviluppo econo 
tmeo e della salvaguardia 
dell'occupazione. 

Mentre per gli operai della 
Terni le assemblee iniz'ano 
lunedi prossimo, i lavoratori 
delle piccole e medie azien­
de sono quelli che in misura 
maggiore hanno risposto al­
l'appello del s indica to per 
una vasta mobilitazione uni 
t a n a sui temi della ristruttu­
razione industriale, dello svi­
luppo economico 

«C'è — afferma un rappre­
sentante della FLM fFedera-
ziooe lavoratori metalmecca­
nici) — una srande riDre.sa 
del d 'bat t i to politico, tra gli 
oaera \ un vero e p ron -o 
"recupero" sul piano de'la 
mobili tazone ». « Non c'è 
certo sfiducia o ras.<e2nazio-
ne — ci dire un s'ndaca'u 

»ta della CGIL — da par te 
dei lavoratori. Essi sanno, e 
lo hanno dimostrato, che poi-
tan to attraverso la colitica 
ohe sta portando avanti il 
s n d a c a t o è possibile vedere 
riconosciuto II diri t to alla si­
curezza del salarlo e del po­
sto di lavoro». 

Assemblee si sono tenute 
!n questi giorni alla Eurinox. 
alla CarFontana. alia IRTET. 
Soltanto nella giornata di og­
gi si seno riuniti in assem­
blea con i sindacati gli ope­
rai de'la Proletti di Narni. ! 
della Sivitelli. della Briotti, 
della Llgobbi. della A'o.rv. 
della Bernardini, della Metal-
Temi . 

Una attività in^nsiss ima 
quindi oer preparare ano scir> 
pero compatto sui temi del­
lo sviluopo economico. 

Per compiere un esarr.e 
complessivo dr ' la s tuazion" 
ci terra domani, sabato, un 
importante attivo sindacale 
de; quadn provincia!; con Ri­
n a t o Scheda L'appuntamen­
to è Ter le 9 alla Sala Ancifap 
di Penttma. 

Ma l'attività sindacale non 
si limita alla preoarazione 
dello sciopero proseguono in-
tens" 1 contat t i c o i le dire­
zioni aziendali e sono aperte 

a'eune vertenze imoortanti Al­
la S IT Stampaggio i lavora­
tori sono ancora in sciopero 
«altre astensioni dal lavoro 
seno previste per il 9 e n i » 
oer la ripresa delle tratta­
tive con la direzione sui te­
mi dell ' inquadramento unico. 
organici" e amb'ente. Su que­
sti problemi la FLM si incon­
trerà anche ccn la direzio­
ne della S.derzinco di Vasci-
gllano. Una vertenza è aprr ta 
anche alla Eurinox. a causa 
della intransijenza della Ter-
ninoss che ha aumentato di 
oltre il 40 per cento il costo 
dell'acciaio inossidabile ed ha 
ristretto"anche i marz.rù per 
il rimborso dei cred.tl. 

Città di Castello 

(I Comune tenta di sbloccare 
la situazione alla SACOF-gas 

Riunita la commissione economica comunale - Per­
mangono molte perplessità sul futuro dell'azienda 

CITTA' DI CASTELLO. 5 
Si stringono 1 tempi pei 

lo sblocco delia situazione 
all'azienda SACOF-Gas. Del­
le sue difficoltà a t tual i ab­
biamo già parlato in al t ra 
occasione, ricordando che 
solo alcune sett imane di ca» 
sa .ategrazione separano ì 
centocinque operai dallo 
« spettro » della disoccupa­
rcele. Ai problemi che bi 
acuiscono fa comunque n-
scontro una costante inizia­
tiva delle foi,je politiche e 
sindacali. 

La commissione consiliare 
per l'economia si è riunita 
infatti nei giorni scorsi prò 
pno per prendere ni esame, 
ccngmntamcnte ai rappre­
sentanti sindacali e a quelli 
dell'azienda, la situazione 
creatasi alla SACOF Gas. 
F.rn presente anche il dottor 
Falconi dell'Associazicne de­
gli industriali di Perugia. La 
riunione faceva seguito ad 
una serie di contat t i della 
commissione consiliare ri­

spettivamente ccn i dirigen­
ti dell'azienda e con l rap­
presentanti delle organizza­
zioni sindacali e del consi­
glio di fabbrica, nonché con 
istituti di credito a livello 
regionale. 

Sull'azienda perniane co­
munque la minaccia dell'an­
damento — e stato detto -
non favorevole del mercato. 
Li di re / iu ie (eia ruppi esen­
tata dal signor Ragonesi e 
dall'mgpgner Vassallo) ha 
comunque dicluaiato di «ncn 
avere pensato a nessuna for­
ma di l iccn/lamcnto». I rap-
pi d e n t a n t i selciatali, per 
parte loro, si sono riservati 
di verificare autonomamen­
te. collegandosi con altre 
realtà aziendali del settore 
in cui opera la SACOF-Gas. 
la concreta esistenza di dif­
ficoltà di mercato di carat­
tere generale. In questo sen­
so si sono espressi Barni 
della CISL e il compagno 
Peroni della CGIL. 

pteatro D 
Spoleto: fanno a gara in teatro 

i dialetti dell'Umbria 
SPOLETO. 5 

Prosegue al Teutro Nuovo di Spoleto la seconda rassegna 
interregionale del Teatro dialettale. Dopo le recite del Piccolo 
Teatro Città di Terni, del Centro artistico «La Turrenetta » 

. di Perugia, del gruppo teatrale «Il Canovaccio» di Torgiano 
e della Compagnia del Teatro dialettale di Perugia, e stata 
ieri aera la volta del gruppo artistico « La Maschera » di 
Spoleto che ha rappresentato «La Casa» due atti di Gian-
francesco Marignoli. Il lavoro, con accenti dal comico al 
patetico, è la storia di un anziano lavoratore che dopo avere 
creato con i suoi sacnfic: una posizione agiata al figlio Pep-
pino. riesce ad evitare soltanto in extremis, aiutato dal suo 
amico Polpetta, il ricovero in una casa di riposo deciso dal 
figlio stesso e dalla nuora Marta. 

L'autore, che e anche l'interprete principale dei due atti, 
ha efficacemente punteggiato la commedio'.a di attuazioni e di 
battute brillanti ma anche amare, nulla dimenticando delle 
espressioni più popolari e pungenti del dialetto locale legate 
al nome dell'indimenticabile e compianto Alberto Talegalli 
che tutti lianno conosciuto nelle vesti del «Sor Clemente A. 

Accanto al Marignoh. ottimo Paolo De Angelis (Polpetta) 
e tutti gli altri: Benedetta Marignoli, Massimo Silvani, Mar­
cello Cesaretti, Paolo Rastelh. Marcello De Angelis, che ha 
curato anche la regia. Laura Corsetti, Massimo Sutttellt. 
Antonella Grifoni, Maria Antonia De Santis. Andrea Paciotto 
e Gaetano Guerrim. 

Il teatro era gremito in ogni ordine di posti da un pub­
blico che ha calorosamente applaudito. La rassegna continua 
domani sabato alle ore 21 con la commedia in tre atti di 
Artemio G'ovagnont: «Quel ragazzo del '99 > che sarà inter­
pretato dalla compagnia » La Turrenetta ». di Perugia. Il 
lavoro st replica domenica 7 novembre alle ore 17. 

C. di Castello: gli « Spettri » 
attireranno i l pubblico? 

CITTA' DI CASTELLO. 5 
Con «Spettri» di Ibsen messo in scena dalla compagnia 

Brignonc-Paqliai. per la regìa di Edmo Fenoglto, prosegue la 
programmazione teatrale concordata dall'ET I con l'Ammini­
strazione comunale di Città di Castello e con l'Azienda com-
prensortale di soggiorno e tur'smo La stagione si era aperta 
dieci giorni tu con la rappresentazione de «Il Mandato» 
di Erdman. eqregiamente interpretato dal Gruppo La Rocca. 

Il primo awo della stagione 76-77. che si preannuncio 
ancora una tolta interessante, conferma i dati emersi dalla 
esperienza dello scorzo anno, quando st verifico un altissimo 
numero di vrcenze aah ^pettaco't con una media di 390 spet­
tatori «u 120 posti disponibili. Quest'anno la preoccupazione 
dell'ET l e degli citi l'oca! t — come informa una nota dello 
stesso ente teatrale — è rwo'ta non solo alla scelta di un 
cartellone stimolante, ma anclie alla ricerca di repliche per 
gli spettacoli di maggior richiamo e di nuove esperienze in­
dirizzate soprattu'to alle scuole. 

La via non e facile. Lo abbiamo purtroppo constatato 
recentemente con la replica de «Il Mandato» che, riservata 
ai giovani e a prezzi davvero popolari, non ha visto una 
affluenza di pubblico pari all'occasione. Bene quindi, la prima 
serata, meno la replica. 

Di interesse notevole, ci sembrano gli incontri con registi 
e attori, nonché 'a settimana di animazione teatrale con la 
compagnia di Franco Mole. Questi proporrà infatti agli stu­
denti delle scuole medie superiori una vera e propria storia 
del teatro alternando alla teoria la dimostrazione pratica. 

Ancora una nota: è da Citta di CasteKo che viene ripro­
posta l'edizione di « Spettri *. curata da FAmo Feioglto, dopo 
una breve apparizione nel'a s'ag.onc scorsa. 
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n i ciie» 
P E R U G I A ; 

TURRENO; S gr.ort e (Ignori buo- > 
nanotlc | 

LILLI: Taxi Dr>»r (VM 14) I 
MIGNON: Atti impuri aH'i»li»na | 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Per la/are non i 

toccate te vecchiette 
LUX: H.ndenburg 
PAVONE: Missouri 

F O U G N O ! 
ASTRA: Velljto nero 
VITTORIA: Atti impjri all'ita!.ana ; 

(VM 18) 

SPOlfclO 
MODERNO: II p il a: ero 

rooi 
COMUNALE: Ca.de labbra (VM 1«) 

TERNI 
PIEMONTE: La <erg r.ella 
FIAMMA: Poi notti v o'er.ti 
MODERNISSIMO: Agente Newmatt 
PRIMAVERA: Sin G.ovanni De­

collato 
POLITEAMA: Brutti, sporchi e cat-

t.vi 
VERDI: L'innocente 
LUX: M.ster Kie.n 

i programmi dì radio UMBRIA 
7.00 Apertura 
7,45 Giornale uno 
8.15 Rassegna stampa 
9.00 Miscellanea 

12.45 Giornale du« 
14.00 Scorpione 
15,00 Anteprima sport 
16.00 Spailo aparto... I consi­

gli di circoscrizione 

16.30 Ricordi di 60? 
17.30 Dagli umbri: storia 

tradizioni umbra 
18.45 Giornale tre 
19,30 Concerto della sera 
20.30 Musica • teatro 
21,00 L . P . in parata 
22 45 Giornale CMtattra 
23.00 Radia Ueafcrfa Jazz 
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